
 

EMERGENZA STUDENTI PER IL CORONAVIRUS 
 

MIUR: l’anno scolastico non verrà allungato, necessario un set efficiente di 
strumenti digitali per rimanere al passo e non perdere l’anno. De Donno, esperto di 

apprendimento strategico: "Aiutiamo i ragazzi con soluzioni high-tech efficaci, 
mentre stanno a casa non devono perdere tempo prezioso di studio” 

 
 
Le prime indicazioni pervenute dal Ministero all’Istruzione escludono un allungamento 
dell’anno scolastico: “Ho invitato gli studenti a studiare ancora di più, devono essere 
responsabili, seri e rigorosi, e nessun 6 politico”, ha dichiarato il Ministro Lucia Azzolina. 
L’aspettativa iniziale degli studenti di poter contare su un "tempo di recupero” è quindi 
delusa.  
 
In questi giorni, i ragazzi dispongono di molto tempo libero, essendo a casa: la didattica a 
distanza si sta rivelando vincente, perlomeno per i più virtuosi tra gli studenti e insegnanti, 
che si sono organizzati attutendo l’impatto dell’emergenza grazie alle nuove tecnologie.  
 
“Un recente sondaggio (*) - ha dichiarato il Dott. Massimo De Donno, fondatore di Genio in 
21 Giorni, e uno dei massimi esperti di strategie di apprendimento in Italia - indica che il 
37,8% dei ragazzi temono per la loro preparazione scolastica ed il 30% ha paura vi 
saranno comunque delle conseguenze negative sul proprio piano di studi, anche se 
limitate. Solo il 4% si dice ottimista circa la possibilità di non venir danneggiato a seguito 
della quarantena imposta dal Governo" 
 
Anche per questa ragione, Genio in 21 Giorni ha organizzato un’immediata risposta, 
grazie all’incrocio di più piattaforme tecnologiche, al fine di affiancare i ragazzi a casa 
permettendogli di non perdere il ritmo di studio. 
 
"Siamo passati dal normale concetto di studio in remoto al concetto di vera e propria aula 
virtuale - ha spiegato De Donno - su modello di quanto già accaduto sperimentalmente in 
una nostra sede a Bologna, dove gli studenti si davano appuntamento per studiare tutti 
insieme in un luogo fisico, un aula di studio dove potevano fare i compiti affiancati 
gratuitamente da un nostro istruttore. In seguito dell’emergenza Coronavirus, i primi 50 
ragazzi hanno deciso di ripetere l'esperimento questa volta collegandosi online, 
esperimento che ha avuto successo, ed è quindi stato subito replicato in tutta Italia”. 
 
Genio in 21 Giorni ha quindi attivato un vero e proprio progetto nazionale di sostegno 
agli studenti, alla pagina https://www.genioin21giorni.it/auleweb/, per dare una risposta 
concreta in tempi di Coronavirus e garantire a tutti gli studenti interessati un vero e proprio 
sistema di ‘studio collettivo digitale’: 19 vere e proprie aule virtuali, numero in costante 
crescita, webinar nazionali gratuiti con esperti di apprendimento, tra cui Massimo De 
Donno, webinar locali su argomenti specifici, come lo studio dell’inglese o altri argomenti 
specialistici, tutoring e corsi di apprendimento live grazie a piattaforme digitali come 
Zoom, nonché serate online sul tema delle "soft skills”, le competenze 

https://www.genioin21giorni.it/auleweb/,


 

trasversali, sempre più preziose per chi si affaccia nel mondo del lavoro, che uniscono 
abilità sociali, capacità comunicative, tratti del carattere e della personalità, atteggiamenti, 
etc, incontri online, aperti al pubblico, tra studenti e imprenditori, nonché una forte 
intensificazione dell’uso della App Genio in 21 Giorni, che permette agli studenti di 
ricevere puntuale tutoraggio da parte di esperti in apprendimento senza doversi spostare 
da casa. 
 
"Sosteniamo da sempre che la costruzione di un metodo personalizzato di studio, tarato 
sullo stile cognitivo di ognuno, sia la ricetta vincente per reinnamorarsi dello studio. Ora 
aggiungo che questa crisi socio-sanitaria ci dimostra che la tecnologia può essere 
un booster enorme. Dopo il Coronavirus, nulla sarà mai più come prima, vorrei dire, 
neppure nel mondo della scuola e dell’università: è auspicabile che l’uso intenso che 
stiamo facendo in questi giorni delle piattaforme digitali non ci abbandoni, e anzi 
che il Ministero Istruzione prenda spunto per consolidare queste ‘buone prassi’ 
anche a emergenza terminata”, ha aggiunto De Donno. 
 
Il Dott. De Donno termina con alcuni buoni consigli pratici per gli studenti a casa: 
“Svegliatevi a un orario decoroso, come se doveste andare a scuola o poco dopo. Non 
restate in pigiama, vestitevi come per uscire. Costruitevi un programma di studio scritto 
che preveda una certa mole di lavoro ogni giorno. Mangiate sano, cibi freschi e ricchi di 
vitamine, e svolgete quotidianamente attività fisica in casa. Seguite i suggerimenti degli 
esperti di apprendimento per individuare un metodo di studio efficace per voi, e utilizzate 
tutte le risorse digitali utili, spesse volte gratuite, che potete trovare online. La ripartenza, 
quando riapriranno le scuole, rischia di travolgervi, la mole di materiali da studiare 
sarà enorme, non potete permettervi di bloccare il vostro percorso di 
apprendimento a causa del virus”. 
 
 
(1) LINK ai risultati del sondaggio: 
http://www.laboratorioadolescenza.org/res/site144680/res1529467_Coronavirus_-come-
affrontiamo-l-emergenza.-2170.pdf 
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